
20 anni di moda in mostra a Trieste
Andrea Tuzio · 1 mese fa · Style

Un vero e proprio viaggio nella storia degli ultimi 20 anni della moda contemporanea,
senza tralasciare ciò che il futuro porterà. Questo è “The First Exhibition – 20“The First Exhibition – 20“The First Exhibition – 20“The First Exhibition – 20
Years of Contemporary Fashion Evolution”Years of Contemporary Fashion Evolution”Years of Contemporary Fashion Evolution”Years of Contemporary Fashion Evolution”, la mostra inaugurale dell’ITSITSITSITS
Arcademy – Museum of Art in FashionArcademy – Museum of Art in FashionArcademy – Museum of Art in FashionArcademy – Museum of Art in Fashion di Trieste, che indaga e scandaglia a
fondo gli aspetti più interessanti di alcuni dei più importanti e geniali designer della
moda contemporanea internazionale, grazie alle loro creazioni degli esordi.

Il famoso storico della moda ed ex direttore del Palais Galliera di Parigi OlivierOlivierOlivierOlivier
SaillardSaillardSaillardSaillard, è il curatore ospite della mostra che ospita opere prime di Demna, di
Matthieu Blazy, di Richard Quinn e di tantissimi altri designer che stanno scrivendo la
storia della moda degli ultimi 20 anni.

Le opere esposte sono state messe insieme da Barbara Franchin in 20 anni di carriera,
grazie al concorso internazionale per talenti ITS Contest.
Organizzata in sei sezioni – ognuna rappresenta un tema o una corrente artistica che
va oltre l’origine geografica o l’anno in cui l’opera è stata realizzata: Espressionisti,
Neo Futuristi, Astrazioni liriche, Art Brut, Figurazione libera e Autoritratto.

Più di 100 opere in quello che Olivier Saillard definisce come “il primo museo della
moda interamente dedicato alle forme e alle espressioni più contemporanee della
nostra epoca”. 

“Con 14.758 portfolio, 1.089 abiti, 163 accessori, 118 gioielli e oltre 700 progetti
fotografici, questo patrimonio in costante crescita, a cui si aggiungono sempre nuovi e
preziosi oggetti, può competere con le collezioni dei più grandi musei del mondo”. 

Se non volete perdervi l’opportunità di vedere le opere prime di alcuni dei più
importanti e apprezzati designer degli ultimi 20 anni, l’appuntamento è a Trieste
presso l’ITS Arcademy – Museum of Art in Fashion fino al 4 febbraio 2024fino al 4 febbraio 2024fino al 4 febbraio 2024fino al 4 febbraio 2024 per “The
First Exhibition – 20 Years of Contemporary Fashion Evolution”.
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L’exhibit designer nella progettazione di mostre fotografiche
Laura Tota · 1 settimana fa · Design, Photography

Tra tutte le figure che contribuiscono alla buona riuscita di una mostra, sicuramente
quella dell’exhibit designerexhibit designerexhibit designerexhibit designer gioca un ruolo fondamentale. Abbiamo fatto qualche
domanda ad Andrea IsolaAndrea IsolaAndrea IsolaAndrea Isola che ricopre questo ruolo e collabora da diversi anni con
fiere, musei e festival fiere, musei e festival fiere, musei e festival fiere, musei e festival per la realizzazione di progetti espositivi.progetti espositivi.progetti espositivi.progetti espositivi.

Andrea Isola, credits Crates Design

Tra tutte le professioni legate al mondo dell’arte e della fotografia, forseTra tutte le professioni legate al mondo dell’arte e della fotografia, forseTra tutte le professioni legate al mondo dell’arte e della fotografia, forseTra tutte le professioni legate al mondo dell’arte e della fotografia, forse
quella dell’exhibit designer è quella meno conosciuta. Puoi spiegarciquella dell’exhibit designer è quella meno conosciuta. Puoi spiegarciquella dell’exhibit designer è quella meno conosciuta. Puoi spiegarciquella dell’exhibit designer è quella meno conosciuta. Puoi spiegarci
esattamente in cosa consiste?esattamente in cosa consiste?esattamente in cosa consiste?esattamente in cosa consiste?
L’exhibit designer è la figura professionale che progetta, attraverso degli standard di
base architettonica e una buona dose di creatività, l’allestimento di una mostra. Detto
in parole più semplici, l’exhibit designer ha due compiti fondamentali: fare in modo
che le opere d’arte siano esposte nella maniera migliore all’interno di un dato spazio
espositivo e garantire la miglior esperienza di visita al pubblico.

Quale o quali figure, tra gli addetti ai lavori, sono quelle  con cui l’exhibitQuale o quali figure, tra gli addetti ai lavori, sono quelle  con cui l’exhibitQuale o quali figure, tra gli addetti ai lavori, sono quelle  con cui l’exhibitQuale o quali figure, tra gli addetti ai lavori, sono quelle  con cui l’exhibit
designer si interfaccia maggiormente nel processo di ideazione di undesigner si interfaccia maggiormente nel processo di ideazione di undesigner si interfaccia maggiormente nel processo di ideazione di undesigner si interfaccia maggiormente nel processo di ideazione di un
allestimento?allestimento?allestimento?allestimento?
Nel campo della fotografia contemporanea, solitamente, ci si interfaccia con
curatore/curatricecuratore/curatricecuratore/curatricecuratore/curatrice e artisti/artisteartisti/artisteartisti/artisteartisti/artiste per fare in modo che il progetto di allestimento
rispetti l’argomento di mostra e tenga conto delle volontà di chi ha ideato il progetto
fotografico. Allo stesso tempo, imprescindibile per la successiva fase di realizzazione,
l’exhibit designer si interfaccia sia con i gestori dello spazio espositivogestori dello spazio espositivogestori dello spazio espositivogestori dello spazio espositivo, per avere
un’idea chiara di quelli che possono essere i limiti e le potenzialità della location, sia
con i diversi fornitori  fornitori  fornitori  fornitori che produrranno e monteranno la mostra. Il rapporto diretto
con gli addetti al settore sopra elencati, permette di avere un quadro della situazione
chiaro e complessivo per far sì che si rispetti il budget iniziale imposto dal cliente.

La fotografia segue regole diverse rispetto alla classica opera d’arteLa fotografia segue regole diverse rispetto alla classica opera d’arteLa fotografia segue regole diverse rispetto alla classica opera d’arteLa fotografia segue regole diverse rispetto alla classica opera d’arte
scultorea o pittorica, anche solo per il fatto di essere, nella maggior partescultorea o pittorica, anche solo per il fatto di essere, nella maggior partescultorea o pittorica, anche solo per il fatto di essere, nella maggior partescultorea o pittorica, anche solo per il fatto di essere, nella maggior parte
dei casi, costituita da un semplice file. Come cambia l’approccio allodei casi, costituita da un semplice file. Come cambia l’approccio allodei casi, costituita da un semplice file. Come cambia l’approccio allodei casi, costituita da un semplice file. Come cambia l’approccio allo
spazio espositivo quando si allestiscono mostre fotografiche?spazio espositivo quando si allestiscono mostre fotografiche?spazio espositivo quando si allestiscono mostre fotografiche?spazio espositivo quando si allestiscono mostre fotografiche?
Da un punto di vista creativo, partire da un semplice file lascia libero sfogo alle idee,
soprattutto se pensiamo ai numerosissimi supportinumerosissimi supportinumerosissimi supportinumerosissimi supporti su cui si può stampare una
fotografia, dalla carta fotografica ai dibond, dal forex ai tessuti, dalla pellicola adesiva
al legno, ecc.. che permettono la creazione di layout espositivi di ogni tipo. Ciò, però,
non significa che non ci siano limiti o delle basi da rispettare. Il materiale e le
dimensioni del formato di stampa devono essere valutate e scelte in base alla tipologia
di progetto fotografico, allo spazio espositivo e al budget a disposizione. 

C’è un lavoro (fotografico) tra quelli che hai realizzato al quale seiC’è un lavoro (fotografico) tra quelli che hai realizzato al quale seiC’è un lavoro (fotografico) tra quelli che hai realizzato al quale seiC’è un lavoro (fotografico) tra quelli che hai realizzato al quale sei
particolarmente legato e per quale motivo?particolarmente legato e per quale motivo?particolarmente legato e per quale motivo?particolarmente legato e per quale motivo?
Devo dire che, per aspetti differenti, sono molto legato ad ogni progetto che ho
realizzato. L’ultimo, ad esempio, che ha inaugurato a gennaio 2023 alla Fondazione
Mast di Bologna, è “Death by GPS” di Salvatore VitaleSalvatore VitaleSalvatore VitaleSalvatore Vitale ed è stato un progetto di
allestimento molto stimolante perché ha avuto una forte attenzione e coerenza tra
tema di mostra, opere e spazio espositivo. Ogni elemento presente in mostra è stato
pensato ad hoc, disegnato e realizzato su misura, dalle cornici in 3D alla struttura che
divide lo spazio e fa da supporto agli schermi. Vederlo realizzato è stata una grande
soddisfazione.

Ph. credits Crates Design, Ivan Cazzola, MAST.
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Hiroshi Sugimoto cambia lo skyline di San Francisco
Giorgia Massari · 1 settimana fa · Design

Lo skyline di San Francisco acquista una nuova vetta. Non si tratta però di un nuovo
grattacielo ma di un’opera d’arteopera d’arteopera d’arteopera d’arte. Una punta sottile, che appare come uno spillo,
tende verso l’infinito. È l’opera dell’artista e fotografo giapponese Hiroshi Sugimoto Hiroshi Sugimoto Hiroshi Sugimoto Hiroshi Sugimoto
dal titolo “Point of InfinityPoint of InfinityPoint of InfinityPoint of Infinity”. L’opera in acciaio inoxacciaio inoxacciaio inoxacciaio inox è alta circa 21 metri 21 metri 21 metri 21 metri ed è
collocata su una collina dell’isola di Yerba BuenaYerba BuenaYerba BuenaYerba Buena. Attraversando il Golden Gate
quindi, e osservando la città da Oakland, sarà possibile vedere la nuova opera d’arte
dall’effetto “magico”. La punta sembra infatti scomparire nel cielo, “Vorrei farlo arrivare
fino all’infinito, ma è tecnicamente impossibile” afferma l’artista, che riesce comunque
nell’intento grazie alla sottile dimensione della punta, che misura meno di 3 cm. Anche
l’effetto riflettente dell’inox contribuisce a creare l’effetto camaleontico con il cielo,
che ingloba la punta nelle sue colorazioni.

Ph. Credits Jessica Chou per il New York Times

Ph. Credits Jessica Chou per il New York Times

L’opera di Hiroshi Sugimoto segna la trasformazione dell’isola di Yerba Buena e della
sua adiacente “sorella” Treasure Island, basi navali per oltre cinquant’anni (fino al
1997) e oggi destinate a diventare un polo culturalepolo culturalepolo culturalepolo culturale grazie al Treasure Island ArtTreasure Island ArtTreasure Island ArtTreasure Island Art
ProgramProgramProgramProgram. Il programma infatti mira alla riqualifica culturale e artistica delle isole,
progettando spazi verdi che accoglieranno diversi tipi di arte pubblicaspazi verdi che accoglieranno diversi tipi di arte pubblicaspazi verdi che accoglieranno diversi tipi di arte pubblicaspazi verdi che accoglieranno diversi tipi di arte pubblica. Dai
progetti sembrerebbe che si tratterà del nuovo parco di arte pubblica più grandeparco di arte pubblica più grandeparco di arte pubblica più grandeparco di arte pubblica più grande
al mondoal mondoal mondoal mondo. Ma non solo. Infatti le due isole accoglieranno anche un centro abitativo e
commerciale, portando al completo riutilizzo della zona, per la quale è stato
necessario effettuare una bonifica. É inutile dire che questo enorme e ambizioso
progetto richiede un grandissimo sforzo in termini economici oltre che di lavoro. Si
stima che verranno spesi oltre 1,5 miliardi di dollari spesi oltre 1,5 miliardi di dollari spesi oltre 1,5 miliardi di dollari spesi oltre 1,5 miliardi di dollari portando però nuovo lavoro e
nuove abitazioni per oltre 8.000 persone8.000 persone8.000 persone8.000 persone. In questo senso, è interessante
sottolineare che l’arte diventa un veicolo per attrarre turismol’arte diventa un veicolo per attrarre turismol’arte diventa un veicolo per attrarre turismol’arte diventa un veicolo per attrarre turismo e creare in questo
modo un movimento economico delle due isole.

Render del futuro parco di arte pubblica a Tresaure Island (Foto TIDA)

Render del futuro parco di arte pubblica a Tresaure Island (Foto TIDA)
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L’inaspettata collaborazione tra NOAH e GUBI 
Andrea Tuzio · 1 settimana fa · Design, Style

Uno dei brand più cool e interessanti degli ultimi anni, NOAHNOAHNOAHNOAH, fondato nel 2015 dall’ex
design director di Supreme Brendon Babenzien e da sua moglie Estelle Bailey-
Babenzien, ha da poco presentato la sua ultima e inaspettata collaborazione. Stavolta
però il partner scelto dal brand di Mulberry Street è la design company statunitense
GUBGUBGUBGUBI, azienda che mescola tradizione e contemporaneità e che realizza collezioni in
continua evoluzione. 

La collaborazione vede come protagonista la versatile e splendida MR01 OutdoorMR01 OutdoorMR01 OutdoorMR01 Outdoor
Lounge ChairLounge ChairLounge ChairLounge Chair – realizzata esclusivamente con legno Iroko, perfetto per l’esterno – in
quattro varianti colore: giallo, royal blue, blue navy e grigio. 

A completare la collaborazione in programma per domani 13 giugno13 giugno13 giugno13 giugno, NOAH e GUBI
hanno realizzato anche un telo da spiaggia , un costume, una tote bag, un maglione
con scollo a barca e un five panel cap water resistant. 

“Abbiamo incontrato per la prima volta Estelle e Brendon di NOAH a New York nel
2022, in occasione del lancio della collaborazione di GUBI con l’artista tessile e
pioniera dello streetwear Camilla Ehlke. Abbiamo scoperto che GUBI e NOAH
condividono la passione per lo stile di vita costiero e abbiamo iniziato a esplorare i
modi in cui avremmo potuto lavorare insieme per coniugare l’atmosfera dell’America
dell’East-Coast di NOAH con le radici di GUBI sulle banchine di Copenhagen”, queste
le parole di Marie Kristine Schmidt, Chief Brand Officer di GUBI, riguardo il progetto.
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_Penso che la forza maggiore dei workshop di exhibition design che ho organizzato fino ad ora, sia
quella di aver sempre collegato la parte teorica alla progettazione di una mostra reale, per permettere
ai partecipanti di capire realmente tutti i passaggi che ci sono dal foglio di carta al cantiere, fino al
giorno di inaugurazione, sempre con un budget sotto mano.

Durante il workshop svolto a Torino tra fine Marzo e inizio Aprile, il nostro cliente @latota nonché
direttrice di @liquidaphotofestival , ci ha commissionato la progettazione di due aree all’interno del
festival:

1) la progettazione della mostra “Il giorno in cui si spense il sole” di @machees_fra .

2) la progettazione dell’Editable, il tavolo per l’editoria indipendente di fotografia situato all’ingresso del
Festival.

Avete tempo fino a domani per visitare @liquidaphotofestival a Torino!

Volevo ringraziare le ragazze che hanno partecipato al workshop e con cui abbiamo condiviso tre giorni
di progettazione assidua.

Le collaborazioni creano sempre qualcosa di unico.
#appuntidiunexhibitdesigner 

Credits: @vincparlati 

#exhibition #exhibitiondesign #exhibitdesign #allestimenti #mostre #torino #torinoèlamiacittà
#igerstorino
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